
h
t
t
p

:
/
/
w

w
w

.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g

/
C

h
i
a

m
a

t
i
.
h

t
m

 

 

Prospetto Associazioni pubblicate: http://www.millemani.org/Associazioni%

  

Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

discorso che le viene fatto 

Qual è, dunque, la migliore tipo-

logia di assistenza? 

Per una persona affetta dal 

morbo di Alzheimer è di vitale 

importanza poter sempre conta-

re su qualcuno, disporre di una 

persona al proprio fianco pronta 

ad aiutarlo anche nello svolgi-

mento delle azioni più semplici. 

Il malato necessita di un‘assi-

stenza costante, 24 ore su 24, e 

purtroppo, per molti amici o 

familiari, non è facile offrire que-

sto tipo di supporto; infatti è 

bene che questi facciano i conti 

con la quantità di forza d‘animo 

che dispongono e, qualora do-

vesse risultare necessario, ri-

chiedere aiuto ai diversi enti 

privati che si occupano di offrire 

assistenza ai malati di Alzhei-

mer. 

Il ricorso all‘assistenza infermie-

ristica è percepita solitamente 

come necessaria soltanto quan-

do il malato ha perso quasi to-

talmente la propria autonomia, 

ma in realtà, l‘assistenza a do-

micilio, da parte di infermieri e 

personale specializzato, an-

drebbe richiesta in seguito 

all‘accertamento dei primi sinto-

(Continua a pagina 2) 

F ornire assistenza ad 

una persona colpita dal 

morbo di Alzheimer può risulta-

re un compito arduo e impegna-

tivo. Proprio per questo è fonda-

mentale comprendere di quanta 

forza d‘animo si dispone e, qua-

lora fosse necessario, rivolgersi 

ad uno dei numerosi servizi di 

assistenza anziani messo a 

disposizione da enti privati. 

Quando si ha a che fare con un 

malato di Alzheimer è importan-

te ricordare bene alcune indica-

zioni: 

Non spingere il malato ad ese-

guire delle azioni contro la pro-

pria volontà, spesso se costui 

non vuole eseguire delle attività 

ci sono delle vere motivazioni, 

altre volte è sufficiente attende-

re e rifare la proposta successi-

vamente 

Cercare di coinvolgere il malato 

nello svolgimento di alcuni com-

piti, che possono essere delle 

semplici faccende di casa o 

attività di altro genere, è impor-

tante fare ciò attraverso degli 

inviti chiari e mirati per l‘attività 

da svolgere 

Aiutarlo a mantenere l‘autono-

mia rimanente, lasciandogli 

svolgere in maniera autonoma 

le azioni che ritiene di essere 

ancora in grado di eseguire, 

questo contribuirà a fornirgli un 

ottimo stimolo e lo aiuterà ad 

acquisire sicurezza di sé 

Esprimersi attraverso frasi chia-

re e brevi, prive di difficili pas-

saggi logici, questo perché, 

anche se il malato in questione 

sembra apparentemente com-

prendere tutto, questa trattiene 

nella propria mente solamente 

una piccola parte dell‘intero 
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mi della malattia, in ma-

niera tale da consentire 

al personale di accompa-

gnare il malato lungo 

tutto il percorso, dal suo 

domicilio al ricovero in 

centri specializzati, fino 

alle RSA e alle lungode-

genze. Soltanto in que-

sto modo l‘assistenza 

infermieristica al malato 

può tradursi in un vero e 

proprio progetto assi-

stenziale, lungo il quale 

paziente ed infermiere 

affrontano costantemen-

te assieme il morbo. 

Infatti sono numerosi gli 

enti di assistenza privata 

che offrono ai propri pa-

zienti la possibilità di 

ricevere, al proprio domi-

cilio, gli strumenti e i 

servizi, quali fisioterapisti 

o infermieri, più adeguati 

alla propria condizione, 

al fine di garantire all‘as-

sistito il massimo livello 

di benessere e salute. 

Queste ultime, definibili 

come ―cure domiciliari‖, 

possono inoltre essere 

integrate con l‘assisten-

za di una badante, la 

quale sarà costantemen-

te a fianco del paziente, 

infatti tra di esse annove-

riamo anche l‘assistenza 

(Continua da pagina 1) notturna, utile per non 

lasciare davvero mai 

solo il malato e accom-

pagnarlo sempre a qual-

cuno pronto ad esaudire 

ogni suo bisogno. 

Oltre all‘assistenza ne-

cessaria per lo svolgi-

mento della vita quotidia-

na del malato di Alzhei-

mer, l‘ordinamento giuri-

dico permette di affian-

care anche un tipo di 

assistenza o sostegno 

legale, dal momento che 

il progressivo declino 

legato alla malattia com-

promette anche le capa-

cità necessarie allo svol-

gimento di atti giuridici. Il 

soggetto arriverà ad es-

sere definito come 

―incapace di intendere e 

di volere‖. L‘ordinamento 

considera questa singo-

lare situazione di incapa-

cità distinguendo tra 

quella naturale e quella 

legale, ossia a seconda 

che tale stato effettivo 

del malato sia stato rico-

nosciuto o meno con una 

sentenza di interdizione 

o inabilitazione. 

L‘interdizione può essere 

richiesta dai familiari del 

malato o dal pubblico 

ministero in seguito alla 

perdita delle facoltà 

mentali della persona, 

ossia quando essa non è 

più ritenuta in grado di 

provvedere ai propri inte-

ressi, privandola così 

della propria capacità 

giuridica e attribuendola 

ad un‘altra persona, defi-

nita ―tutore‖. 

Qualora non si verifichi-

no casi tanto gravi da 

necessitare il ricorso 

all‘interdizione, il tribuna-

le dichiara l‘inabilitazio-

ne, ossia il soggetto è 

incapace legalmente 

solo per quanto riguarda 

gli atti di straordinaria 

amministrazione, i quali 

dovranno essere eseguiti 

con l‘assistenza di un 

curatore nominato dal 

tribunale. 

Un‘ulteriore forma di 

tutela è quella che viene 

definita come 

―amministrazione di so-

stegno‖, che può anche 

avere natura tempora-

nea, e consiste nella 

nomina giudiziale di un 

amministratore di soste-

gno a cui l‘autorità giudi-

ziaria può attribuire inca-

richi di tutela proporzio-

nati allo stato di bisogno 

del disabile. 

Invece, nella fase iniziale 

della malattia, quando le 

facoltà mentali del sog-

getto non sono ancora 

state compromesse, 

costui può attribuire ad 

uno o più soggetti il pote-

re di farsi rappresentare, 

tuttavia tale atto deve 

essere eseguito median-

te negozio giuridico uni-

laterale detto procura. 

Come per ogni situazio-

ne, la famiglia è colei 

che offre il maggiore 

supporto, ma chi suppor-

ta le famiglie dei malati 

di Alzheimer? Poiché 
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questa malattia non col-

pisce soltanto il malato, 

ma anche tutti coloro che 

lo circondano, sono stati 

ideate numerose asso-

ciazioni di assistenza per 

le famiglie di coloro che 

sono affetti dal morbo di 

Alzheimer. 

Queste associazioni 

sono nate con l‘obiettivo 

di fornire un aiuto pratico 

ed emotivo alle famiglie, 

le quali, nella maggior 

parte delle situazioni, 

non sono ricche, e ne-

cessitano anche di aiuti 

economici, quali i fondi 

messi a disposizione da 

diverse regioni italiane. 

Queste ultime, infatti, 

offrono un buono a so-

stegno delle famiglie dei 

malati di Alzheimer, così 

da poterli aiutare nelle 

costose cure del malato; 

tale buono è erogato 

senza limiti di reddito ed 

è considerato un suppor-

to significativo per la 

famiglia, per questo vi 

consigliamo di informarvi 

a riguardo dei diversi 

fondi messi a disposizio-

ne da numerose regioni 

italiane. 

07/03/2017 - 10:07 - 
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A  sei anni dall’ini-

zio della guerra 

in Siria, che ha visto 

innumerevoli massacri di 

bambini e un numero 

imprecisato di minori 

mutilati e permanente-

mente segnati nel corpo 

e nell‘anima, Terre des 

Hommes lancia un ap-

pello perché si arrivi pre-

sto a una risoluzione del 

conflitto tra le parti in 

causa. Nel frattempo 

chiede che venga assi-

curato accesso incondi-

zionato ai servizi di base 

a tutta la popolazione 

civile, in qualsiasi luogo 

si trovi e a qualsiasi co-

munità faccia parte. Im-

pegnata nell‘iniziativa 

―No Lost Generation‖ 

nell‘assicurare protezio-

ne, salute e istruzione ai 

bambini, le vittime più 

vulnerabili della guerra, 

Terre des Hommes ha 

assistito dall‘inizio della 

guerra un milione e mez-

zo di persone, in mag-

gioranza bambini, sia 

all‘interno della Siria che 

nei paesi limitrofi 

(Libano, Giordania e 

Iraq).  

Per il 2017 in Siria ha 

avviato dei progetti di 

supporto agli abitanti di 

Aleppo per l‘acquisto di 

beni alimentari, e la di-

stribuzione diretta di 

alimenti alle famiglie più 

vulnerabili, in particolare 

quelle in cui uno dei 

componenti è disabile, 

per un totale di 98.500 

persone. Partner del 

progetto è la Syrian 

Commission for Family 

Affairs and Population.  

A Homs, oltre alla distri-

buzione di pacchi ali-

mentari, è appena inizia-

to un progetto con fondi 

Unicef per combattere la 

malnutrizione acuta dei 

neonati e dei bambini al 

di sotto dei 5 anni nelle 

aree rurali, con la distri-

buzione di integratori alle 

mamme e screening 

medici per l‘individuazio-

ne dei casi che necessi-

tano una particolare as-

sistenza sanitaria. Questi 

progetti, di cui saranno 

beneficiari 40.000 bam-

bini e mamme, sono 

realizzati in collaborazio-

ne con la Mezzaluna 

Rossa Siriana. Continua-

no poi le attività di sup-

porto psicosociale ai 

bambini profughi nelle 

tre Case del Sole di La-

takia, Tartous e Sweida.  

Terre des Hommes da 

oltre 50 anni è in prima 

linea per proteggere i 
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PIÙ DI UN MILIONE E MEZZO DI PERSONE 

ASSISTITE DAL 2011 AD OGGI DALLA ONG 

bambini di tutto il mondo 

dalla violenza, dall‘abuso 

e dallo sfruttamento e 

per assicurare a ogni 

bambino scuola, educa-

zione informale, cure 

mediche e cibo.  

Attualmente Terre des 

Hommes è presente in 

69 paesi con oltre 1.046 

progetti a favore dei 

bambini. La Fondazione 

Terre des Hommes Italia 

fa parte della Terre des 

Hommes International 

Federation, lavora in 

partnership con ECHO 

ed è accreditata presso 

l‘Unione Europea, l‘ONU, 

USAID e il Ministero 

degli Esteri italiano. Per 

informazioni: 

www.terredeshommes.it 

Rossella 
Panuzzo 
Ufficio 
Stampa 

Terre des 
Hommes 

tel. +39 02 
28970418 

int.131 - cell. 
+39 340 
3104927 

r.panuzzo@t
dhitaly.org 

terredeshom
mes.it 
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« Domina la pau-
ra. Trionfa un 
linguaggio 

violento e intollerante 
che manipola l'opinione 
pubblica facendo leva su 
un'atavica paura della 
diversità. L'ignoranza è 
elevata a motivo di orgo-
glio e si fregia di liquida-
re come "buonisti" coloro 
che non intendono rinun-
ciare alla propria umani-
tà.» 

È l‘amico Francesco che 
comincia così il suo mes-
saggio-confessione sul 
modo nel quale, una 
delle zone più ricche 
della Liguria, liquida il 
tema dei migranti. Si è 
parlato assai, almeno nei 
circoli cristiani ed illumi-
nati della società,  di 
accoglienza e solidarie-
tà, lasciando alla ‗buona 
volontà‘ dei cittadini di 
gestire le perenni emer-
genze migranti. Forse 
questo è stato un limite, 
fin troppo spiegabile col 
la consueta improvvisa-
zione perversa  che ha 
accompagnato per de-
cenni le politiche sociali 
della nostra penisola. 

Il discorso avrebbe potu-
to o forse dovuto essere 
un altro. Per esempio  
centrato sulla giustizia 
globale o allora e prima 
di tutto nel tentare di 
smantellare le menzogne 

che circondano  i proces-
si migratori che interes-
sano il mondo intero. 

In realtà la lunga marcia 
di costruzione del finto 
nemico migrante 
(irregolare) è cominciata 
da vari decenni. Come 
un filo che unisce, pezzo 
dopo pezzo, le conven-
zioni, i trattati, le dichia-
razioni e gli accordi tra 
l‘Europa e i paesi terzi. 
Fin dal Consiglio Euro-
peo di Tampere, in otto-
bre del 1999, si sono 
andati affermando i prin-
cipi guida delle politiche 
europee sulle migrazioni. 
La lotta all‘immigrazione 
definita clandestina nella 
ricerca della cooperazio-
ne dei paesi di origine e 
di transito dei migranti è 
ben presente. Come 
pure la giustificazione 
umanitaria nel protegge-
re i diritti umani dei mi-
granti e combattere la 
tratta. Sullo stesso tema 
si precisa da subito la 
possibilità di accordi 
bilaterali per la riammis-
sione dei migranti 
‗indesiderati‘.  

La lunga marcia conflui-
sce nel processo di Ra-
bat del 2006, di Parigi 
due anni più tardi e si è 
andata precisando nella 
conferenza di Dakar del 
2011. Le convergenze 
sulla necessità di preve-

nire e limitare il flusso 
delle migrazioni irregolari 
e meglio organizzare 
quelle regolari. Nel no-
vembre del 2014 è stata 
la volta della dichiarazio-
ne di Roma nel quadro 
del processo di Khar-
toun. Quattro erano i 
temi portanti dell‘accordo 
coi Paesi africani: orga-
nizzare la mobilità e la 
migrazione regolare, 
migliorare il controllo 
delle frontiere per com-
battere la migrazione 
irregolare, sinergia tra 
migrazione e sviluppo, 
promozione della prote-
zione internazionale. 
L‘incontro dell‘anno se-
guente a Malta (La Val-
lette, nel 2015) non ha 
fatto che riprecisare que-
sti punti arricchendoli e 
contestualizzandoli. E‘ in 
questa ottica che si do-
vranno inserire le leggi 
che vari paesi africani 
hanno approvato contro 
la tratta dei migranti. Ciò 
è accaduto per fornire 
arsenale giuridico a 
quanto dovrebbe acca-
dere ulteriormente nella 
lotta alla migrazione irre-
golare. 

La lunga marcia che 
arriva alla Valletta ribadi-
sce i punti conosciuti 
compreso quello di an-
dare alle radici profonde 
delle migrazioni. L‘aiuto 
allo sviluppo locale è 
finalizzato alla riduzione 
del desiderio di migrare 
e per questo vengono 
stanziati fondi per pro-
getti nei paesi che si 
dimostreranno collabora-
tivi con i desiderata 
dell‘Europa. L‘esternaliz-
zazione delle frontiere 
dell‘Europa sono una 
realtà per chi vive nel 
Sud del mondo. Si for-
mano controllori e gesto-
ri di frontiere e si pro-
muovono le misure che 

LA LUNGA MARCIA DELL’EUROPA PER 

DISCIPLINARE I MIGRANTI ‘IRREGOLARI’  

dovrebbero frenare dra-
sticamente le migrazioni 
intempestive. La ‗guardia 
civil‘ spagnola in Mauri-
tania, le reti uncinate di 
Ceuta e Melilla nel Ma-
rocco, i centri di deten-
zione in Libia (fin dall‘e-
poca di Gheddafi), le 
espulsioni in Algeria e il 
blocco delle frontiere per 
i migranti in Niger  fanno 
parte del dispositivo di 
controllo globale. 

Quanto accade nei nostri 
giorni arriva da lontano, 
ha una storia, una politi-
ca e soprattutto un‘eco-
nomia. Che poi l‘italica 
legge sulle migrazioni 
‗Bossi-Fini‘, abbia potuto 
reggere e costituire lo 
scenario su cui sono 
state interpretati i movi-
menti migratori non è 
una sorpresa. Essa ha 
contribuito a creare uno 
sguardo e una seri di 
politiche volte a manipo-
lare i movimenti migratori 
in funzione dell‘econo-
mia del paese, per buo-
na parte sommersa. Ed 
è a questo preciso snodo 
che occorre partlre di 
una lunga marcia della 
menzogna. In fondo lo si 
sa molto bene. La politi-
ca della paura ha prodot-
to la paura della politica. 
Le migrazioni, il modo di 
gestirle, i sistemi di sicu-
rezza, le esternalizzazio-
ni delle frontiere altro 
non sono che un grande 
business, funzionale al 
sistema di mantenimento 
dell‘attuale sistema neo-
liberista. Una lotta di 
classe che si articola con 
cortine fumogene costi-
tuite da Think Tank che 
sposano la doxa impe-
rante e funzionale agli 
interessi di chi ha il pote-
re. 

Ecco perché dicevo in 
apertura che il vero tema 
di fondo è in realtà quello 
della giustizia globale. La 
maggior parte delle mi-
grazioni accadono e si 
sviluppano nel SUD del 

(Continua a pagina 5) 
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mondo ed è nel SUD del 
mondo che si trova il 
maggior numero di rifu-
giati. L‘Occidente, perso 
in sentieri senza qualità 
e preda delle retoriche 
umanitarie a geometrie 
variabili, cerca o meglio 
finge di controllare un 
processo che in fondo lo 
mantiene in vita. Le Na-
zioni Unite hanno una 
volta di più ribadito che 
prendere sul serio la 
demografia implica una 
migrazione di sostituzio-
ne. Per l‘Italia il recente 
documento in questione 
ricorda che sarebbero 
necessari almeno 6.500 
migranti per milione di 
abitanti. Farebbe qualco-
sa come 400 mila perso-

(Continua da pagina 4) ne l‘anno, popolazione 
acquisita che dovrebbe 
garantire il presente livel-
lo di ricambio demografi-
co. 

Dunque il problema non 
sono le migrazioni 
‗irregolari‘, che come tali 
non sono altri che il frutto 
voluto di scelte politiche, 
quanto la flessibilità e la 
sottomissione di lavora-
tori, soggetti svendibili a 
seconda delle esigenze 
del mercato. Si creano le 
condizioni perché la gen-
te fugga dai paesi di 
origine (fattori economici, 
politici e soprattutto 
guerre che rilanciano 
l‘economia). In seguito si 
selezionano coloro che 
porteranno il peso mag-
giore della ‗distruzione 
creativa‘ della nuova 

tappa dell‘economia. 

I veri ‗corridoi‘ umanitari 
sono quelli costituiti da 
coloro che non accettano 
di piegarsi al sistema e 
offrono a noi, popoli del 
NORD, un corridoio 
umanitario per non perire 
di vergogna. Conclude 
così l‘amico Francesco: 

«La vera speranza è che 
barconi stracarichi di 
umanità possano sbar-
care sulle nostre coste 
prima che sia troppo 
tardi, prima che i nostri 
rappresentanti eletti tro-
vino il modo di affondarli 
con le armi della paura» 

                                                                                                         
Mauro Armanino,       

Niamey, Marzo 2017 

 

 

Mauro Armanino, 
ligure di origine, 

già 
metalmeccanico e 

sindacalista, 
missionario 

presso la Società 
Missioni Africane 
(Sma), ha operato 
in Costa d’Avorio, 
Argentina, Liberia 
e in Niger dove si 
trova attualmente, 

di formazione 
antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a Genova 
durante una sosta 
in Italia. Collabora 
con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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Il 
 21 marzo di ogni 
anno ricorre la 
Giornata interna-

zionale per l‘eliminazione 
delle discriminazioni 
razziali, indetta dalle 
Nazioni Unite per com-
memorare l‘anniversario 
del massacro avvenuto a 
Sharpville, Sud Africa, 
nel 1960, nel corso di 
una manifestazione con-
tro l‘Apartheid e le discri-
minazioni razziali duran-
te la quale dozzine di 
civili vennero uccisi dalla 
polizia. Dal 1966, anno 
in cui l‘evento è stato per 
la prima volta comme-
morato su decisione 
dell‘Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite, in 
tutto il mondo centinaia 
di organizzazioni non 
governative, uffici pubbli-
ci, partiti politici e asso-
ciazioni della società 
civile organizzano mi-
gliaia di eventi con l‘in-
tento di promuovere la 
tolleranza, denunciare 
diverse forme di discrimi-
nazioni a sfondo razzia-
le, sensibilizzare l‘opinio-
ne pubblica contro ogni 
forma di razzismo. 

Dal 2014, l‘Associazione 
Trepuntozero ha lanciato 
Torino si sveglia antiraz-
zista, una campagna 
della società civile che 
mira a portare la difesa 
dei diritti umani e la lotta 

alle discriminazioni in 
piazza, nelle strade, alle 
persone. Usiamo canali 
come l‘arte, la bellezza, il 
dialogo per raccontare il 
nostro messaggio, cer-
chiamo di essere noi a 
muoverci verso il nostro 
pubblico, di farlo riflette-
re, comprendere, creare 
empatia. Con le associa-
zioni partner abbiamo 
costruito percorsi, attivi-
tà, iniziative che si inne-
stano una sull‘altra, si 
completano e uniscono a 
vicenda, che compongo-
no un tutt‘uno completo 
e composito – come la 
nostra società. 

Per l'anno 2017, Trepun-
tozero vuole organizzare 
diversi appuntamenti 
itineranti che mirano a 
coinvolgere diversi punti 
della città. Da Borgo 
Dora, sede dell'associa-
zione in CasArcobaleno, 
a Mirafiori passando per 
il centro, per ogni luogo 
è stata pensata una atti-
vità diversa che riesca a 
coinvolgere le persone in 
un percorso di coscienza 
e abbattimento delle 
forme di razzismo. 

Martedì 21 marzo alle 
11.30 in Sala delle Co-
lonne del Comune di 
Torino si vuole lanciare 
ufficialmente la serie di 
eventi durante una con-
ferenza stampa, al termi-
ne della quale si svolge-
rà un flash mob nella 
adiacente piazza Palaz-
zo di Città: le persone di 
diversa etnia, religione, 
genere, orientamento 
sessuale, disabilità scri-
veranno su appositi bi-
glietti delle frasi in con-
trasto alle varie forme di 
razzismo; i biglietti ver-
ranno legati a dei pallon-
cini e liberati in aria. 

Venerdì 24 marzo pres-
so la Casa del Parco di  
via Panetti 1, insieme 
all'associazione Giosef 
Unito, organizzeremo 
una Biblioteca Vivente. 
La Biblioteca Vivente 
nasce in Danimarca nel 
2000, punta a costruire 
uno spazio sicuro di con-
divisione e confronto, nel 
quale sia possibile af-
frontare questioni com-
plesse e delle quali non 
è magari semplice parla-
re nella vita di tutti i gior-
ni. L'obiettivo principale 
della Biblioteca Vivente è 
porsi come sfida verso 
qualunque tipo di pregiu-
dizio e/o discriminazione 
diffusa a livello sociale e 
culturale, contribuendo 
quindi a rafforzare il sen-
so di comunità e le prati-
che di dialogo intercutu-
rale. La Biblioteca Viven-
te è una vera e propria 
biblioteca, nella quale i 
libri viventi non sono di 
carta ma persone in car-
ne ed ossa, ognuna delle 
quali si dà un titolo a 
partire dalla propria ap-
partenenza a uno o più 
gruppi sociali che sono 
in qualche modo soggetti 
a stigma sociale, pregiu-
dizio e/o discriminazione. 
La Biblioteca Vivente 
offre l‘opportunità di di-
ventare lettori o lettrici 
sfogliando le pagine di 
un libro vivente, a partire 
dal titolo che il libro si è 
dato. Le letture/
conversazioni sono con-
versazioni uno a uno e 
rappresentano l‘intera-
zione tra il racconto 
dell‘esperienza persona-
le del libro vivente e le 
domande che chi legge 
può fare. 

Sabato 25 marzo sarà il 
giorno termine delle atti-
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vità di Torino si sveglia 
antirazzista. Dalle 14.30 
alle 16.30 insieme all'as-
sociazione Giosef Unito, 
al Gruppo Formazione/
Scuole di Arcigay Torino 
e ai volontari di Arci Ser-
vizio Civile si vuole crea-
re una attività di sensibi-
lizzazione della cittadi-
nanza usando il mezzo 
che per eccellenza uni-
sce gli estremi geografici 
di Torino raccogliendo la 
quotidianità di ogni per-
sona: il tram 4. Durante 
una corsa del tram, pre-
vista da piazza Derna a 
piazza Caio Mario, si 
interagirà con i passeg-
geri fornendo loro stru-
menti utili per l'abbatti-
mento di stereotipi e 
pregiudizi che portano a 
forme di razzismo. 

Alle 17.00 in CasArcoba-
leno si svolgerà una ta-
vola rotonda sull'interse-
zionalità i cui partecipanti 
porteranno le proprie 
specificità in modo da 
creare una contamina-
zione positiva tra le di-
verse realtà. In serata, 
apertitivo e festa a cura 
dell'Associazione Tre-
puntozero, ospite il can-
tautore Didie Caria. 

L'associazione Trepunto-
zero, attraverso la mani-
festazione Torino si sve-
glia antirazzista, vuole 
condurre dalle attività 
che siano durature nel 
tempo, così che il contra-
sto alle forme di razzi-
smo non siano circoscrit-
te a una data ufficiale, in 
modo da favorirne la 
quotidiana lotta contro le 
discriminazioni. 

Sede, via 

Bernardino 

Lanino ,3 

Torino 

redazione.trepunt

ozero@gmail.com 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Il  Premio interna-

zionale di lettera-

tura ―Alda Merini‖ orga-

nizza per domenica 19 

marzo una passeggiata 

poetica Como-Brunate 

dal titolo ―La Terra San-

ta. Dal padre dei poveri 

alla santa dimenticata 

sulle orme di Alda Meri-

ni‖, in prossimità del 

compleanno della indi-

menticata poetessa (che 

coincide con il primo 

giorno di primavera non-

ché con la Giornata 

mondiale della poesia). 

A Brunate infatti vissero i 

nonni di Alda, il conte 

comasco Giovanni Meri-

ni e la contadina bruna-

tese Maddalena Baserga 

e qui nacque il padre 

Nemo. L‘evento, ideato e 

condotto dal giornalista e 

poeta Pietro Berra, presi-

dente del Premio Merini, 

è in collaborazione con i 

Comuni di Como e Bru-

nate, la Protezione Civile 
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di Brunate, l‘Opera Don 

Guanella, il festival Paro-

Lario, l‘associazione 

Iubilantese  Poetry and 

Discovery, movimento 

per la diffusione della 

bellezza attraverso la 

poesia. 

Il filo conduttore della 

passeggiata poetica, è 

ispirato alla raccolta ―La 

Terra Santa‖, una della 

più intense della 

―poetessa dei Navigli‖, 

composta durante la sua 

permanenza in manico-

mio. 

Il ritrovo è alle ore 14.30 

al Santuario del Sacro 

Cuore-Opera Don Gua-

nella (via T. Grossi 18); il 

termine è previsto per le 

ore 18.00 in Biblioteca a 

Brunate, con reading 

finale di poesie. 

Durante la passeggiata 

si visiteranno il Santuario 

del Sacro Cuore dove si 

trovano riproduzioni di 

particolari della Terra 

Santa fatte realizzare da 

San Luigi Guanella dopo 

un viaggio a Gerusalem-

me; l‘eremo di S. Dona-

to, con la chiesa quattro-

centesca appena restau-

rata e la grotta dove si 

ritirò in preghiera il Beato 

Geremia Lambertenghi; 

la chiesa di S. Andrea a 

Brunate, al cui interno è 

conservato l‘unico dipin-

to che ritrae la discussa 

Santa Guglielma. 

 La partecipazione alla 

passeggiata è gratuita, 

previa iscrizione su 

www.premioaldamerini.o

rg. 

 Per informazioni: Biblio-

teca di Brunate, tel. 

031.221345 o in-

fo@premioaldamerini.or

g.  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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R ICORDANDO 

FABER è il 

titolo del Concerto che la 

Filarmonica Sestrese 

terrà Sabato 18 Marzo 

alle ore 21 al Teatro Ver-

di di Genova, omaggio al 

grande cantautore geno-

vese Fabrizio De Andrè. 

Interprete delle sue can-

zoni insieme all'Orche-

stra di Fiati è il cantante 

ligure Alberto Napolitano 

"Napo". Sotto la direzio-

ne del maestro Matteo 

Bariani saranno propo-

ste: 

 Si chiamava Gesù  

 Maria nella bottega 

del falegname 

 Il testamento di Tito 

 Le Nuvole  

 Anime salve  

 Smisurata preghiera  

 Via del Campo  

 La ballata dell'amore 

cieco  

 Crêuza de mä 

 Volta la Carta 

 Il Pescatore 

 A cimma  

 Fiume Sand Creek 

 Bocca di Rosa  

 Don Raffaè 

 Una Storia Sbagliata 

 A Dumenega  

 J-ammina 

 Sally 

Le trascrizioni per orche-

stre di fiati sono state 

effettuate da Matteo Ba-

riani, Matteo Bazzano e 

Giampiero Lobello. Il 

ricavato della serata è 

destinato al sostegno 

dell'attività istituzionale 

della Filarmonica Sestre-

se 

L'iniziativa si inserisce 

nel Progetto "Musica dal 
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Mondo, Musica di Geno-

va: Tradizione in rinno-

vamento" nell'ambito 

della XXVII Rassegna di 

Musica per Fiati e Per-

cussioni per la Salva-

guardia del Patrimonio 

Musicale Tradizionale 

con il patrocinio del 

MIBACT Direzione per lo 

Spettacolo dal Vivo,della 

Regione Liguria, del Co-

mune di Genova, Munici-

pio VI Medioponente, 

dell'Assomusica 

(Federazione Nazionale 

dei Complessi e delle 

Attività Musicali Amato-

riali ed Artistiche. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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L a storia di Khader, pale-

stinese e Claudia, italia-

na di origine ebrea, del loro co-

raggio, della determinazione e 

dell‘inesausto desiderio di ripara-

re il passato per costruire il futu-

ro. Il percorso di due esili incro-

ciati, due destini che ci racconta-

no da dove veniamo e ci chiedo-

no dove vogliamo andare. 

Con la presentazione di questo 

libro l‘Associazione Alpiandes, 

associazione culturale del cileni a 

Milano, propone una riflessione 

su " la causa palestinese" e 

"l’esilio". In Cile vive una numero-

sa comunità palestinese molto 

presente nella vita sociale, politi-

ca e culturale del Paese. 

Interverrano: 

l‘autrice Widad Tamimi 

Khader Tamimi, presidente della 

comunità palestinese in Lombar-

dia. 

Collegamento skipe con Jorge 

Elias, esponente dei comitati di 

solidarietà con la causa palesti-

nese 

Coordina Lucy Rojas, presidente 

ALPIANDES. 

Seguirà un piccolo rinfresco. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‘altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E‘ l‘incitamento di Sant‘Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 
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